Celebrazione “Mi presento…sono il silenzio!”

(celebrazione a pag. 130 della guida 12-14)

La celebrazione aiuterà i ragazzi a fare del silenzio il luogo e lo spazio per coltivare e condividere i desideri di chi ci sta accanto aiutati anche dalle parole del testimone Leonardo Murialdo.

Ambientazione: L’incontro comincia in una stanza preferibilmente con luci soffuse e tappeti a terra dove potersi sistemare. Al centro la Parola, qualche candela con dei biglietti sparsi in cui si trovano scritti alcuni desideri, che sono anche quelli scoperti dai ragazzi durante gli incontri (v.sotto).

Entrando nella stanza i ragazzi sono accolti da rumori quotidiani (registrati) che fanno da sottofondo per qualche istante anche alle parole di chi presiede la celebrazione

C: Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo

Cari ragazzi oggi siamo chiamati a fermarci qualche istante, a staccare la mente dal mondo che ci circonda, per dare a Gesù una possibilità: quella di bussare al nostro cuore. Ma per sentire quando bussa dobbiamo fare SILENZIO.

Si interrompe la registrazione con i rumori ed un educatore legge la storia del silenzio.
Per favore, lasciatemi, una volta tanto, prendere la parola. Lo so, sembra strano che il silenzio parli. E’ contrario al mio carattere schivo e riservato. Però sento il dovere di parlare: voi uomini non mi conoscete abbastanza! Ecco qualcosa di me. Intanto le mie origini sono assolutamente nobili. Prima che il mondo fosse, tutto era silenzio. Ma non un silenzio vuoto, no, traboccante. Così traboccante che una parola detta dentro di me ha fatto tutto! Poi, però, ho dovuto fare i conti con una lama invisibile che mi taglia dentro: il rumore! Ebbene lasciate che ve lo dica subito: Il baccano non vi dà una mano! Io, invece sì. Io sono l’officina nella quale si fabbricano le idee più profonde, dove si costruiscono le parole che fanno succedere qualcosa. Simpatico no? Io segno i momenti più belli della vita: quello dei nove mesi, quelli delle coccole, quello dello sguardo degli innamorati… Segno anche i momenti più seri: i momenti del dolore, della sofferenza... No, non mi sto elogiando, ma dicendo la pura verità. Io vi regalo momenti di pace, di stupore, di meraviglia. Io sono il sentiero che conduce al paese dell’anima. Sono il trampolino di lancio della preghiera. Sono addirittura, il recinto di Dio! Ecco qualcosa di me. Scusatemi se ho interrotto i vostri rumori e le vostre chiacchiere. Prima di lasciarci, però, permettete che riassuma tutto in sole quattro parole: custoditemi, e sarete custoditi! Proteggetemi e sarete protetti! Dal vostro primo alleato.   Il silenzio
C: aiutati dal nostro amico silenzio ascoltiamo per qualche momento i battiti del nostro cuore, portando le mani al petto e sentire Gesù che sta bussando.

Segno

C: Dio ha bussato ai nostri cuori apriamo le nostre mani e volgiamole al centro verso la Parola in segno di accoglienza (ogni ragazzo tende le mani col palmo rivolto verso l’alto in direzione del Vangelo al centro ed ascolta il brano in questo modo)

(scegliere il brano)

Terminata la lettura dopo una breve riflessione del celebrante  si invitano i ragazzi a scegliere un desiderio o più fra quelli a terra (magari si potrebbero inserire i desideri che nei precedenti incontri sono emersi dai ragazzi stessi.) Parte a questo punto una catena che fa girare i desideri così ognuno prende un biglietto lo legge e lo passa ad un altro compagno, in modo tale che tutti i biglietti siano letti dai ragazzi.

(tra questi desideri potremmo inserire quelli del Murialdo )

· Desidero  che il gruppo mi accolga anche se non vesto firmato.

· Desidero avere tanti amici.

· Desidero avere solo il necessario per vivere.

· Mi interessa riuscire a dialogare con i genitori.

· Desidero essere compreso/a dagli adulti e dagli insegnati.

· Desidero avere una famiglia in cui si sta bene.

· Desidero trovare un giorno un lavoro soddisfacente.

· Desidero imparare ad accettarmi ed essere contento/a per quello che sono.


· Desidero di essere perdonato sempre.

· Mi piace pensare un futuro di pace per tutti gli uomini.

· Desidero che nessun bambino debba soffrire per malattia, abbandono, sfruttamento.

· Chiedo che tutti siano sinceri con me

· Desidero che gli adulti siano più attenti a noi, e capaci di stare con noi.

· Desidero che i genitori ci ascoltino di più.

· Chiedo che i grandi ci considerino per quello che siamo adesso e ci valorizzino così.

· Ho molto bisogno di incontrare e dialogare con gli amici.

· Voglio essere rispettato nei miei sentimenti, gusti, modi di fare.

· Voglio che nessun ragazzo sia trattato male.

· Desiderio vedere i grandi contenti della loro fede.

Riprendere a conclusione la vita del Murialdo, ciò che ha realizzato, i passi che ha fatto per realizzare i desideri, non suoi ma di chi gli stava accanto, i ragazzi più poveri e bisognosi. E su quegli stessi passi oggi la famiglia del Murialdo rappresenta un esempio concreto di Bene Comune che continua a dare frutti a partire da un solo e semplice  grande sogno del nostro amico santo.

